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Ford preme sul Congresso jj 
per nuovi interventi | 

'i 
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8 marzo, festa della donna 

PER UNA VERA 
EMANCIPAZIONE 

PER chiunque voglia ri­
flettere sul presente, 

sul passato, sull'avvenire 
della società italiana, davve­
ro questo 8 marzo, la gior­
nata della donna di questo 
1975, è carica di un suo 
speciale messaggio, pur in­
trecciato con quello di al­
t re , diverse « ricorrenze •: il 
t rentesimo della Resistenza, 
«he fu grande moto di popo­
lo anche in forza del contri­
buto delle donne, e che eb­
be quel segno, di rivoluzione 
democratica, anche in quan­
to garanti alle donne una 
nuova dignità di cittadine, e 
aprì loro la strada di nuo­
vi diritt i ; e l 'Anno interna­
zionale della donna, indetto 
dall'ONU a sottolineare 
quanto di nuovo si muove 
fra le masse femminili del 
mondo intero. 

Ma « speciale » il messag­
gio di questo 8 m a n o lo e 
soprattutto per una serie di 
dati che caratterizzano il 
nostro paese. Non condi­
vidiamo la meraviglia di 

< quanti oggi scoprono le don-
* ne italiane come una realtà 

che improvvisamente e mi­
steriosamente è diventata 
diversa: di chi non coglie 

• la portata dei mille fatti, e 
anche delle tante esperien­
ze democratiche e di lotta 
che, di generazione in gene­
razione, hanno cambiato nel 
corso di questo trentennio 

' la donna italiana. Ma non vi 
è dubbio che mai come nel 
recente e recentissimo pe­
rìodo sono stati evidenti 1 
segni di una crescita, di una 
presa di coscienza di sé, 
d i una volontà nuova di par­
tecipare e di contare. Lo 
ha detto il referendum. Ma 
ce lo dice l'attiva presenza, 
a un livello mai conosciuto 
prima, delle compagne nei 
nostri congressi. Ce lo ha 
detto anche l'amplissima e 
appassionata partecipazione 
femminile alla recente cam­
pagna per gli organismi 
della scuola: una riprova 
del fatto che tra le masse 

' femminili italiane l 'amore 
della libertà si congiunge a 
un senso forte della respon­
sabilità, e anche a un mo­
do nuovo, più aperto e ma­
turo di vivere la stessa re­
sponsabilità familiare. 
C E R T O : coscienza di sé, 

volontà di cambiamento, 
bisogno di contare non so­
no tratt i che caratterizzano 

.solo la donna italiana. An-
• che la recente conferenza 
• del parti t i comunisti dei 
' paesi capitalistici di Euro-
•pa ha sottolineato quanto 
questi t rat t i siano diffusi e, 

1 davvero, segno dei nostri 
! tempi; quanto lacerante sia, 
i d'altronde, la contraddizio­

ne che si apre t ra la nuo-
* va coscienza femminile e la 

realtà di una società capi­
talistica, incapace di ri­
spondere alle sue aspirazio­
ni di fondo. 

Qui in Italia la contrad­
dizione è più acuta e più 
larga. Sia per il modo com-

.plessivo di sviluppo della 
- nostra società e per la crisi 

particolarmente grave che 
oggi la travaglia, sìa per la 
cecità con cui la Dcmocra-

' zia cristiana ha lungamente 
frapposto dinieghi e ritar­
di anche alla affermazione 
di elementari rivendicazioni 

l" democratiche (che il diritto 
di famiglia sembri avviarsi 
al suo approdo è vittoria 
che premia anzitutto la lot­
ta delle donne: ma non as­
solve certo la DC dalla re-

! jsponsabilità di un ri tardo 
^davvero storico), 
i Ma la contraddizione si 
Jnutre anche di altro: per-
Ichè qui in Italia la presen­
za di un forte movimento 

'democratico, con tutto ciò 
. che esso ha comportato e 
' comporta anche per le don­
ne, dal punto di u s t a della 

'. partecipazione e della prò-
. senza, e dal punto di vista 

della individuazione di con-
1 crete lince e rivendicazioni 
, nel campo della emancipa-
1 zione femminile, ha fatto e 

fa ostacolo a che — come 
in molti altri paesi — tante 
energie si disperdano. 

E ' in forza di tutto ciò 
' che la questione femminile 
assume in Italia sempre 

i maggiore peso politico e 
. sempre più richiede sboccili 
.politici reali. Non manca 
•certo, e tanto meno oggi. 
f chi si illude e pensa di ri­

solvere quella contraddizio­
ne a suon di parole: e me­
dita di salvarsi la coscienza 
celebrando l'Anno interna­
zionale della donna con 
qualche analisi o qualche 
studio di più sulla condizio-

h ne femminile. Né mancano 
altri che lavorano per di­
rottare e costringere la vo-

. lontà di rinnovamento del­
le donne italiane entro un 
campo e verso un obictti­
vo solo: quello della rit'or-
ma del costume, del muta­
mento del rapporto inter­
personale fra uomo e don­
na, del superamento di vec-

i l . 

chi tabù. Obic t tm validi 
certo per chi \oglia, cosi 
come ci insegno Togliatti, 
condurre la lotta per la 
emancipazione dctla donna 
su lutti i suoi di \crs i fron­
ti, e cogliere tutto intere 
le istanze di rinnovamento 
della nostra società; ma che 
divengono davvero « fanta­
smi della libertà » se di­
sgiunti o addirittura con­
trapposti ad altri obicttivi 
clic mutino la condizione 
della donna nella società, 
nel lavoro, nella moltepli­
cità dei suoi rapporti sociali. 

UN DATO ò certo. Nella 
società italiana, le ba­

si materiali, s t rut tural i per 
un processo di emancipa­
zione della donna, che sia ef­
fettiva crescita della sua 
autonomìa e risposta alle 

ì sue peculiari esigenze, lun-
l gi dallo svilupparsi vanno 

ulteriormente restringendo. 
I si. Eravamo già il paese con 
j uno dei tassi più bassi di 
i occupazione femminile, il 
! paese del «lavoro nero» . 
I Ma oggi la cassa integrazio­

ne falcidia quei già bassi li-
! \olii, la ristrutturazione in-
• controllata li riduce ancora. 
| E il « cumulo dei redditi » 
I opera nella stessa direzione. 
' Siamo il paese dove cnor-
, mi ricchezze sono state sper-
j pcratc senza avviare a solu-
I zione i problemi della in-
! fanzia. degli anziani, dei ma-
, Iati. Ma al lungo sabotaggio 
I governativo del piano dei 

nidi, all'inadeguatezza dei fi-
' nanziamenti, si aggiunge og-
] gi la crisi profonda della fi-
! nanza comunale, che mette 

in mora lo sforzo generoso 
di tanti Comuni in supplen­
za delle carenze dello Sta­
to. I fiumi di parole spe­
si, oggi e ieri, sul tema del-

' la maternità tendono a na­
scondere il fatto che il suo 

| valore sociale è lungi dal-
, l 'essere riconosciuto dallo 
| Stato. 

I Una situazione grave, su 
| cui amano sorvolare tanti 
I che pure parlano di libertà 
| della donna. Una situazione 
j che noi vogliamo invece 
! porre al centro dell'attenzio­

ne delle masse femminili, 
] per sollecitare la crescita di 
j un loro autonomo e unita­

rio movimento che si ac­
compagni a quello dei la­
voratori, e sia teso a impor­
re un nuovo tipo di svilup­
po economico. 

ECONOMICISMO, come so­
stengono tanti che vor­

rebbero r idurre il tema del­
la donna a un mèro tema 
di costume? No: chiarezza 
del fatto che per l'effettiva 
emancipazione della donna 
la sola riforma giuridica o 
di costume non tasta. Sen­
za estendere concretamente 
le possibilità di diritto al 
lavoro, anche il grande asse 
paritario, moralmente cosi 
rilevante, che abbiamo vo­
luto affermare nella rifor­
ma del diritto di famiglia, 
resta privo di una sua base 
di fondo. Ma pure i grandi 
temi, su cui su.mo impegna­
ti, del controllo delle nasci­
te e di una nuova regola­
mentazione dell'aborto, val­
gono davvero nella direzio­
ne di una generazione re­
sponsabile e di un reale ri­
spetto della persona della 
donna solo se si accompagna­
no a una politica che consen­
ta a tutte le donne, alle lavo­
ratrici, alle donne dei ceti 
meno abbienti di avere ì fi­
gli che esse desiderano e di 
vivere una maternità se­
rena. 

Problemi delle donne? 
Certo. Ma problemi anche 
della classe operaia, dei la­
voratori, dei democratici ve­
ri, a cui \ a chiesto di as­
sumerli sempre più come 
parte integrante del loro 

1 impegno, respingendo con 
, fermezza le tesi di quanti 

insinuano oggi che in fondo 
I è • fatale » che siano le don­

ne per prime a perdere il 
posto di lavoro; o che la 
situazione è troppo pesante 

I per • sperpera re » ì soldi 
i nei nidi. 

i La verità è che il risana­
mento di cui ha bisogno il 

I paese richiede la piena en-
, trata in campo del poten-
j ziale di rinnovamento delle 
j donne italiane, in quanto 
I portatrici non di una mera 
. tor-.a numerica ma di una 
j qualità di rivendicazioni che 
, con esso coincidono. 

Nel corso di queste set­
timane, nei nostri congressi, 
la questione femminile e 
stata come non mai discus­
sa, in questo senso, come 
questione generale e nazio­
nale. Ed anche in forza 
di ciò noi sentiamo di dove­
re ó potere offrire oggi 3 
marzo alle donne italiane 
ben più che un mazzetto di 
mimosa' l'impegno pieno 
dei comunisti italiani nella 
lotta per la loro emancipa­
zione 

Adriana Seroni 

In risposta all'appello del Comitato antifascista e dei sindacati) L'T*?"1' cf̂ ro dipendenli_della_ps 

•••• a •••. • •• ; Vaste reazioni 
Milano: mobilitazione di massa aiie misure 
stronca una provocazione fascista repressive 

nella polizia 
Decine di migliaia di operai e di cittadini, giunti nel centro della città dalle fabbriche e dagli uffici, hanno Interrogazione PCI-PSI al presidente del Con-

impedito che si svolgesse un raduno missino — Grande prova di maturità democratica e di coscienza anti- siglio - Proposte unitarie per il riordinamen-
fascista — Lanciata una petizione popolare in cui si chiedono concrete misure contro l'eversione nera ; to della PS - Una dichiarazione di Scheda 

MILANO — Un corteo di migliaia di lavoratori, usciti dalle fabbriche, affluisce nel centro della città per sventare la provocazione fascista 

I c e n i provvedimenti adottati 
dal ministero degli Interni nei 
confronti di numerosi dipen­
denti della PS, che si battono 
per il rmnov cimento del cor­
po e la libertà sindacale, per 
rendere più efficace l'azione 
della polizia in difeso del­
l'ordino democratico e contro 
la criminalila, hanno susei-
lato vaste re.i/ioni fra le f<ir 
?e democratiche 11 governo 
è stato chiamato in cuu-,,1 
con una interroga/ione mul ta 
a Moro dai compagni Seiv.n 
Hai numi (PCI) e \ incen/u 
Balzami) (PSIi Dopo le ler 
me prese di posi/ione eh ieri 
della Federazione sindacale 
unitaria e della KL.M, la pie 
na solidarietà del movimento 
sindacale con gli agenti, i sot­
tufficiali, i funzionari e gli 
ufficiali colpiti è stata riba­
dita dal compagno Scheda, 
segretario della CGIL, con 
una dichiarazione al nostro 
giornale. Una sene di prò 
poste per il riordinamento del 
la PS sono contenute ni un 
documento approvato dal Co­
mitato unitario di cui fanno 
parte gli on.li Mainmi (PRli. 
Balzarmi (PSIi, Flamigni 
(PCI), Galluppi (PSDI) e 
Kracanzani DC e i segretari 
della CGIL. C1SL e UIL Sche­
da, Spandon.iro e Rufino. 
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Restivo 
e Tanassi 
interrogati 
sul golpe 

Borghese e 
su Miceli 

I inn.: sii-I'I ctif indicano 
sul • no e i x !\ \ iapo de! 
Si!) \ M lino' ,u i-eMx- a MI 
ai n< l'a \ KC oda ri-I eo'i>c 
ilol'.:]•< sr t ori Mifirs-1\ 
*-\ 'oppi imo alla - Rosa dei 
\etri / hanno intei-rocalo io 
ri a'ì c\ mmMri della D1 

lesa e dech Inlerni Mano 
Tana^s, e Franco Restivo 
La elee s.one h ascolta"e i 
due uomini poi ne, e -'ala 
presa d il n.u! ., s- i"on 
in accog'imcnui di i.-n ri 
eh està a\ in^.u i u ^ a* n. 
scorai d i lo sios,a ,ioo o 
la Procui-n di Konn El.u 
Salilo. ,] ouale 'la -'ibordl 
nulo ocm i\entuule decisio­
ne suhu rithostu ih seur 
eeru/ione d M.ccli a l'csp'e 
tunicll'o di alt.-i i, iO,-1,tinetl 
li is'nitten ivu.i -<l,mt, up-
p,mio \i IK'S,/,OIH e! uomini 
d. go\crno V i pio* .ni' 
ciorn,. o forse anche ogg 
st< sso. doweblx- cs^eio ^n 
lilo \nuYrotti clic ori m,-
nisiro della Difesa all'epoca 
in cui l'c\ cai» del S1D fu 
arrestalo A PAG. 5 

Dalla nostra redazione MILANO. 7 
Con una mobilitazione eccezionale per ampiezza, rapidità e forza, la e i a » * operaia 

milanese ha Impedito oggi una grave provocazione fascista, una manifestazione organizzata 
In piazza S. Carlo, In pieno centro cittadino, dal MSI e dal sedicente Fronte della gioventù. 
Tutte le fabbriche grandi e piccole di Milano e dei comuni dell'hinterland si sono fermate 
su indicazione del Comitato unitario antifascista e delle organizzazioni sindacali, e tra le 
13 e le 14 decine di migliaia di operai e di impiegati sono giunti a piedi, in automobile, 

usando tutti i mezzi in via 
I Mascagni, nei pressi di piaz­

za San Babila. dove ha sede 
l'AN'PI provinciale. Centinaia 
di cortei grandi e piccoli, for­
mali da operai con ancora 
addosso le tute e gli elmetti, 
con gli striscioni delle fab­
briche e le bandiere dei con­
sigli di fabbrica hanno rag­
giunto il centro cittadino per 
battere e isolare ì provocatori 
fascisti. 

Le telefonate dei sindacati e 
del comitato antifascista ai Con-

1 sigli di r<ibbnca hanno bloccato 
I nel giro di pochi minuti le fab-
i bricho. L'OM in dieci minuti si 

è svuotata: fuori tutti in cor-
1 teo dalla FACK. dalla Redaelli. 
I dal TIBB, dalla TLM: gli opo 

rui dell'Innocenti nel giro di tre 
quarti d'ora hanno percorso i 
chilometri tra Lambratc e v ia 

i Mascagni; le ljbbnchc di Sesto 
San Giovanni si sono formate 

i i ompattc. la Broda, la Ercole 
I Marel'i. lu Falci:, la Gnre'li. 

i dipendenti comunali sono lise,-
' ti dai luoghi di Javoro e in cor­

teo, con bandiere, striscioni e 
fischietti sono giunti in centro: 

' manitestaziom sono state fatte 
anche dui lavoratori dell'Alfa 
Romeo e della Borlotti. 

Ai lavoratori di Sosto si sono 
I muti quelli della Pirelli Bicoc-
1 ca: delegazioni sono slato man­

dato in via Mascagni dalla Mot-
I ta. dalla Salva, dai tranvieri. 
1 dilla Carlo liirba. dalla Faema, 
! dalla CGK o <U centinaia di al-
' tre fabbriche ed ulfici. 
i Si (• trattato di una man le 
I stagiono pronta, entusiasmante e 
| possente, che ha dato .1 senso 

piofondo della eescion/.i an'.ifa 
I (Sentir in prtltlltìlll(t) 

Battere le manovre dilatorie 

Dopo la presentazione della 

legge sull'ordine pubblico 

Vivaci polemiche 
e interrogativi 

sulF iniziativa de 
« Molte cose da rivedere », affermano anche alcuni 
settori de - Il convegno del PSI a Milano: accuse di 
strumentalismo elettorale alla DC - Il Consiglio della 

Calabria per una ferma politica antifascista 

Dopo la presentazione del 
disegno di legge democristia­
no sul problemi che riguarda­
no l'attività, di polizia, le pri­
me reazioni polemiche si .so­
no avute «.U'intcrno della stes­
sa Democrazia cristiana, Ciò 
e significativo, a meno di una 
settimana di distanza dal 
«vertice» quadripartito con­
vocato per giovedì prossimo. 
Contrasti su aspettt non »e 
conciari del disegno di legue 
elaborato da Sca'.faro si era­
no manifestati nella riunione 
del direttivo dei deputati de: 
ora stato, per questo, Ipo­
tizzato un rinvio della pre­
sentazione della proposta, pò. 
la segreteria de ha voluto pre­
cipitare 1 tempi e depositare 

I DICIOTTENNI DEBBONO VOTARE 
PER LE REGIONALI A GIUGNO 

I sindaci di Bologna e Modena: i nostri comuni sono in grado di aggiornare in breve tempo le liste 
elettorali — La Gazzetta ufficiale non ha ancora pubblicato la legge varata giovedì dalla Camera 

subito presso la segreteria del- I 
la Camera dei deputati 11 te­
sto di un provvedimento che 
molti parlamentari e dirigenti 
democristiani consideravano . 
soltanto una « bozza », un pro­
getto al quale era necessa- i 
rio lavorare ancora prima d! i 
giungere alla sua definizione. 
Per quali ragioni? Gli organi I 
ufficiali de rispondono tnva- > 
riabilmente che l'ondata di 
criminalità di cui e stoto tea- , 
tro 11 Paese negli ultimi tem­
pi richiede provvedimenti 
nuovi. 

Non si tratta, tuttavia, d! 
un irgomento valido, dal mo 

C.f. 
(Srfitio in ponu II ima ) 

Massiccio 
sciopero 
generale 

ieri 
a Lucca 

l'uo sclopcio tfemM-dU' h* 
blocc-Ho 'cri le atliu'a <ìi 
tutta la piuwnew di Lucca. 
Oltre quindicimila lavoraton 
si sono recati m»l caixrtuotfo 
dai comuni e dalle zone del­
la provincia e •-ono sfilati in 
corico. La manilWanone i> 
stata concluda con un corm-
/.io di Luciano Lama. Il se­
gretario generale della CGIL 
ha ricorri ito in particolare le 
ultime intese racKiunU" dal 
mo' nnento sindacale — co­
me ciuella «-ni parastato — 
e ha ribadito l'csi^eiva ri. 
,trvì\ are all' unita sindacale 
in teinp. bie\i Pass, a\anti 
smio stati latti — ha ay 
Giunto - K" necessario s\j 
luppare ulteriormente il prò 
cesso. A PAGINA 4 

Mentre Kissinger inizia dall'Egitto il suo viaggio in Medio Oriente 

Tel Aviv: nuove vittime nell'hotel Savoy 
Si tratta di cinque stranieri, che fanno salire a 18 morti il bilancio ufficiale - I palestinesi prean­
nunciano nuove azioni di guerriglia • Mosca critica la « eccessiva fiducia » nella mediazione USA 

Menl'-e i' segretari) d Stato 
.mioriuno Kiss.ncir ini/ a ,n 
ctmtr.imki Saclat ad \ssuan il 
suo \iagiiio in Modo Onen'e, 
i dirigenti p.ilestine-i pieanmiii 
t.ano nuow .1/on' ili giieiii'-lnn 
•lei territori occupali e 111 Isi-ae 
le v 111 Libano si tenie da un 
momento all'altro un attacco di 
lappresaglia contro 1 campi prò 
leghi. La rivista sowctica ,/.,i 
Hubiojoni • mette in guardia 
contro l'ecccssna IkhicM di «ta­
luni dirigenti arabi « nella me-
dia/ione americana e sottolinea 

Una « precisa/Ione » diffusa 
dal ministero dell'Interno con­
ferma, di fatto, l'eslstenra di 
una manovra tesa a rendere 
impossibile 11 voto de! 18ennl 
1 nonostante che la legge per 
l'abt»sbamento del limite del­
la magg.ore età, sia stata ap­
provata dal due rami del Par­
lamento! alle prossime elenio-
li. regionali e amministrative. 

Alla Camera, giovedì scor­
so, gta il ministro C»ul aveva, 
come abbiamo riferito nelic 
nostre edizioni di Ieri, avan­
zato molti dubbi. La successi­
va « precisazione » del suo 
ministero, che e di ieri, vuole 
rafforzarli. Vi si afferma, in­
fatti, che1 li 1 611 giorni ne­
cessari per in revisione stra­
ordinaria delle liste elettorali 
non sarebbero il risultato eli 
un calcolo presuntivo, ma la 
somma dei giorni indicati in 
dettaglio, con precisione arit­
metica e con la massima ri-

i strettezza di temili, dell'artico-
I lo l'O della legqc approvata 
1 moverti per le varie operazio-
' 111 connesse; "> la disposi/.one 

che a part.rc dal 4"> g.ornl an-
1 teccdcntl il g.orno de.le ele­

zioni non sì possono mod.fi 
care le liste elettorali, se non 
per morte, e essa pure una 
norma lassafva stabilita dal-

I .a legge vigente 
I II mlnlstio Cìul «rnrcn «la 
I avvertito» — prosegue il comu­

nicato del ministero dell'In-
, terno — durante la d.scussio-
, ne al Senato che « (a somma­

toria di {/nati due periodi ' 
I avrebbe creato problemi cir-
] ca (a possibilità che Vantici- j 

pazione del diritto di voto ai ! 
I ISeuni diventasse operante aia I 
. nelle prossime elezioni regio- , 

nati e amministrative » ed ag 
' giunge che « l'ulteriore ritaiclo 
' delle due settimane itilacor\e I 
1 ti a l'approvazione deliri legge 
I 0/ Senato e quella alla Cu- \ 

meni ha reso ancoia pili pio- [ 
b'cintilica quelli possibilità. , 

• /« quale rimane legala in de- j 
Unitiva alla data che sarà tts- \ 
sala per le prossime elezioni » 

j Fin q.i. .1 comunicalo del 
I ministero, che. com'c del tu'.-
] to ev.dcnte. vorrebbe dare 

per scontata, adducendo pre­
testuose argomentazioni di or-

> dine < tecnico ». l'esclusione 
dei giovani dal voto nella 
prossima consultazione eletto­
rale regionale ed amministra­
tiva, a meno che la data d. 
essa inon ancora fissata, ina 

URGENTE AFFRONTARE LE 
QUESTIONI DEL «CUMULO.» 

Il compagno Arvedo Forni, segretario confederale della 
CGIL, suttohnea la necessita di un alleggerimento fi­
scale lumplossiu) per 1 redditi più bassi, La CGIL 
contraria a qualsiasi lornia di -sciopero fiscale» 

A PAGINA 2 

Italia dei dorotei 

la necessita di tornare a Gì 
ne\ra e di noti dimenticare i I finora concordemente prevista pale->Unesi \ Tel A\ i\. il bi­
lancio ufficiale delle \ittime del-
] attacco dcll'alli'o ieri e sfililo 
a 18. dopo che tra le macerie 
dell'Hotel Sa\oy tnclln foto qui 
accanto) *ono Mali tro\ati i 
co^pi di alti e cinque \ittim<» 
tutti «trameri. A PAGINA 14 

KiuKno> non \cn?cft fatta 
«slittare » dalla primavera al­
l'estate o. più probabilmente 
tin estate inoltrata non M so­
no mai svolte elezioni In Ita-
Jia, anche se, ovviamente, 

(Segue in penultima) 

COLTANTO SM questo \ 
*^ qiornule <ir,u foi^c lu j 
votìzia cui data anche dei 
altri IOQII e può v>\cn i 
stuqdìta) abbuino letto 
ieri clic nella pio^stma ^ct- \ 
tniiuna la apposita C'OJM- I 
mrssro7/c parìa ui cu tuie e \ 
inciterà mandato di coni 
panzione nei lonliontx de­
gli ex vnn'sti i \ al secchi 
e Ferii, de: scalciaii ani-
mtnistratn ? dei partiti di 
centro sim^tia, di aìctnn 
dirigenti dell'EXEL < tra t 
quali l'ex pi cadente Di 
Cagno) e dei inassnni 
esponenti dell'industria 
petrolifera italiana, in 
relazione a quello che tu 
chiamato lo scandalo dei 
petrolieri. Si tratterà di 
stabilire se // reato da 
contestare ar suddett' v 
qnori •sia qucVo, assai 
grave, di (omuioJie. o a' 
tio meno pesante, o ->r li 
si debba mandai e addi­
rittura prosciolti. hntoya 
non e lecito anticipale 
nessuna accusa 

Ma co che vi ha un 
prcssionuto, nella notizia 
data tcrt, e che mentre i 

\ parlamentari comunisti e 
della sinistra indipcn 
dente si sono upetuia 
mente e ferinamente prò 
n micia ti per la messa ni 
stato di accusa dcg'i in 
dizwti, nessuno escluso, 
« dcmocrl.stiam e .social­
democratici M .sono pro­
nunciati (talora con in-
conslstent. argomenta/io­
ni giuridiche> per il prò-
.scioglimento di tutti, ex 
mmi.stri e non», Ora, ro? 
sapete clic J senatore 
Fari/ani va cercando di 

falsi la fama di impicca.' 
bile nel perseguire la de-
Uiiquenzo, e che i social* 
demociatici sono, :n que­
sto ( avi pò, : suoi più in* 
stani ub'L punaolatori -Ve 
i/'ic'lu ne quegli sembra­
vo axerne ina* abbastan­
za i/uclli del PSDI /WS/-
stono per il fermo di pò-
1 „•«, il vcgrciaiio della 
DC sogna una società 
nella quale un ordine 
pubblico esemplale sareb­
be garantito anche dalla 
eliminazione di ogni for­
ma di delinquenza, con la 
adozione di severissime 
norme di prevenzione, di 
arresto e di condanna per 
coloro che violano la 
legge. 

Anclic noi i agìicggiamo 
questa società ideale4 ma 
T J dovrebbero essere per­
seguiti 2 puniti soltanto i 
lapinaiori, gli scippatori e 
i ladri da appartamento o 
non am he • ministri e i 
piesrdcnfi e - potent\ cor 
rutti o corruttori"1 Non SÌ 
dovrebbe anzi cominciare 
da costoro, usto che si 
usa tanto parlare di « pno-
r,ia »'* O si deve essere 
severi soltanto con chi 
porta sul viso la calza di 
nailon, lasciando fuori 
chi offre e intasca . mi­
liardi al bar del grand ho­
tel, mostrando una bella 
faccia sbarbata & impuni­
ta' Sai non stiamo mai 
dalla parte dei delinquen­
ti, ma diciamo che persi* 
no : ladri, quando sono 
poveri, hanno diritto di 
dire che questa Italia dei 
dorotei e un'Italia mfam«. 

Fort «bracci» 
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